
di Giuseppe Leonelli
ullo sviluppo in verticale sono
d’accordo,ma lo sono molto

meno sulle strategie urbanistiche
da mettere in atto nel prossimo fu-
turo,considerando soprattutto il
peso della crisi economica.Dalle
loro decisioni dipenderà buona
parte della crescita urbanistica del
territorio modenese,ma,nono-
stante questo,il presidente della
Provincia Emilio Sabattinie l’as-
sessore comunale Daniele Sitta
propongono di percorrere strade
decisamente diverse.Insomma,il
doppio «sì» che arriva da viale Mar-
tiri e piazza Grande all’ipotesi
«grattacieli»,nasconde in realtà fi-
losofie di sviluppo quasi opposte.

La pianificazione
A lanciare il sasso è il presiden-

te della Provincia.«La crisi econo-
mica,creata proprio dalla bolla edi-
lizia con il contributo delle ban-
che,cambia tutto - afferma Sabatti-
ni -.Il vero sviluppo va ripensato
globalmente in termini quantita-
tivi e qualitativi.La società che ci
troveremo davanti sarà completa-
mente diversa e non sarà possibile
applicare i modelli che fino ad og-
gi funzionavano,per questo l’edili-
zia non sarà più il settore trainante.
Pensiamo ad esempio alla con-
versione dell’area Ex Sipe di Spi-
lamberto:il Prg,approvato dopo

S

quasi vent’anni,prevede la realiz-
zazione di case e centri commer-
ciali.Ebbene,pensiamo sia possibi-
le adottare la stessa soluzione an-
che di fronte alle nuove realtà che
saremo chiamati a riconvertire?
Gli spazi fisici che la crisi purtrop-
po svuoterà (penso ad esempio al-
l’Italcementi di Savignano) richie-
dono idee nuove,e non certo la co-
struzione di palazzine e centri
commerciali.Occorrono ricerca,
innovazione ed energie alternati-
ve:l’edilizia non basta più.Non
solo,non va dimenticato che,in
una fase come questa,é difficile re-
perire capitali e la criminalità orga-
nizzata trova terreno fertile».

Una filosofia esattamente con-
traria rispetto a quella che anima
l’assessore comunale all’urbanisti-
ca.«Pianificare basandosi sugli
umori contingenti è l’approccio in
assoluto più sbagliato - commenta
Sitta -.Non discuto la gravità della
crisi,ma non possiamo pensare
all’urbanistica lasciandoci influen-
zare da un momento di depres-
sione o di euforia.Serve una visio-
ne più ampia,almeno ventenna-
le,ovviamente in un periodo diffi-
cile è opportuno difendersi,ma
non è possibile mettere in discus-
sione un disegno di città solido sul-
l’onda del contingente.Sulle crisi
delle aziende nei comuni della

IL PESO DEL
MATTONE

Il progetto della torre che verrà realizzata nei pressi della stazione piccola

IL CASO Nel dibattito innescato dalle associazioni ambientaliste interviene l’architetto Ezio Righi

«Caro assessore, quante bassezze
Le 10 domande non le ho poste io»

inora nel dibattito su «Modena
futura» erano intervenuti sola-

mente l’assessore Daniele Sitta e le
associazioni ambientaliste.Ora,a
qualche giorno di distanza da quelle
10 domande che mandarono su
tutte le furie Sitta,interviene l’archi-
tettoEzio Righi.

Finalmente c’è un po’di silen-
zio.Forse riuscirò a farmi sentire.
Gli insulti e le maldicenze che mi
sono stati diretti sarebbero solo
da riderci sopra,se non fossero pro-
va di un imbarbarimento che mai
avrei creduto possibile nella nostra
città.E se per screditare la mia
modesta persona non fosse stato
sparso fango anche sulla splendi-
da stagione politica che ho avuto
la fortuna di condividere lavo-
rando nell’amministrazione co-
munale, e di cui ogni giorno me-
glio comprendo la ricchezza e la vi-
talità straordinarie,anche per con-
trasto.Mi tocca quindi vincere una
certa qual ripugnanza, e cercar
di portare un po’di chiarezza.La-
scio perdere le contumelie.Cosa
posso rispondere? Che non è vero
che sono un fascista,che io non sono un talebano,né
un mafioso, né – spero – un pagliaccio? Che non
possiedo né ho mai posseduto un salotto? Mettere la
mia parola contro quella dell’assessore? Bah! D’altra
parte è tutto da capire perché si sia messo a inveire
contro di me quando le tre maggiori associazioni
ambientaliste della città hanno proposto ai consiglie-
ri comunali dieci domande, tutte importanti.Certa-
mente ho dato,do e darò liberamente la mia assisten-
za a chiunque voglia opporsi a politiche che so de-
vastanti per la città,e temo anche per il partito demo-
cratico.Ma altrettanto certamente Italia Nostra, Le-
gambiente e WWF non sono ricche giovinette vulne-

rabili al plagio.Mi importa invece, e
molto, spazzar via le bassezze propa-
late sulla mia attività di dirigente del
Settore Urbanistica e di autore del pia-
no regolatore di Modena (tuttora vi-
gente,anche se piuttosto “sagrinato”),
e che sono state riprese da altri, sia in
buona che in mala fede.E insieme ren-
dere giustizia ai grandissimi, indi-

menticabili amministratori al cui fianco ho avuto
l’onore di lavorare, troppi dei quali non possono
più farsi sentire.Questo, una volta tanto, può essere
fatto facilmente.Basta sfogliare i quotidiani del 1993,
pochi mesi prima che decidessi di passare alla libe-
ra professione.Mi sentii altamente onorato dai giudi-
zi dati pubblicamente sul mio operato e sulla mia af-
fidabilità da tutti i partiti di minoranza,Democrazia
Criatiana,Verdi, Partito Liberale, Movimento Socia-
le, Impegno civico, e mi sono concesso la vanità di
conservare i ritagli.A chiunque sia interessato posso
perciò risparmiare la fatica di cercarli,basta un mes-
saggio a studio@eziorighi.it.
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L’area dove dovrebbe concentrarsi lo
sviluppo della città. A sinistra Ezio Righi

IL CASO Rossi (Idv) e Trande (Pd) contro le videoproduzioni in aula del grillino Ballestrazzi

«Riprese in Consiglio, istituzionali!»
Ribadito il veto all’iniziativa autonoma. Anche per i fuorionda?
di Stefano Caselli

i fa sempre più seria la querelle cinematografi-
ca all’interno del Consiglio comunale.Non sia-

mo ancora arrivati alle nomination all’Oscar,ma l’at-
mosfera è già incandescente.La diffida comminata
lunedì pomeriggio a Vittorio Ballestrazzi,consiglie-
re grillino di Modena a 5 stelle,praticamente all’una-
nimità da un’aula preoccupata di sbarcare su inter-
net,trova ora le sue argomentazioni ufficiali.A Balle-
strazzi è stato vietato di riprendere la seduta e «or-
dinato» di spegnere una piccola fotocamera incari-
cata di compiere il misfatto mediatico.Le immagi-
ni,compreso l’audio,erano destinatate a finire sul
web.Maledetta multimedialità pirata.

«Sin da luglio,insediamento del Consiglio comu-
nale,i nostri gruppi hanno dichiarato il proprio fa-

vore alla trasmissione audio-video delle sedute del
Consiglio stesso e delle sue commissioni - spiegano
in una nota congiunta Eugenia Rossi,capogruppo
dell’Italia dei valori e Paolo Trande,parigrado Pd -
in quanto abbiamo sempre pensato che l'utilizzo
della rete e delle nuove tecnologie potesse essere
un contributo importante alla trasparenza,alla infor-
mazione e alla relazione con i cittadini modenesi».

La richiesta del Consiglio era che le riprese fos-
sero “istituzionali”,non autoprodotte da un gruppo,
in modo da garantire neutralità,equità di accesso e
di utilizzo per tutti i gruppi consiliari.

E ancora:che ci fosse una istruttoria sui costi e
quindi una valutazione costi-benefici:spesa,citta-
dini raggiunti dalle immagini (contatti),adeguati

standard di qualità del prodotto.
«Ne abbiamo parlato anche lunedì - proseguono

i due consiglieri - in conferenza dei capigruppo e,
nell'ambito di uno studio complessivo sulla comu-
nicazione istituzionale,abbiamo deciso da subito di
mettere on-line solo 24 ore dopo e senza costi ag-
giuntivi,senza filtri o censure,ogni intervento in
Consiglio comunale.L’iniziativa di auto-ripresa del
consigliere Ballestrazzi è risultata più per la moda-
lità e per la assenza di chiarezza sulle finalità,che per
il fatto in sé,una forzatura in un percorso avviato,
che prevede a breve la trasmissione integrale in di-
retta o differita (24 ore dopo al massimo) dei lavori
del Consiglio comunale».

La Rossi e Trande ricordano,poi,l’opportunità
condivisa di utilizzare la rete per la diffusione traspa-

rente dei lavori nell’aula del Municipio.
«Il Consiglio (nella foto a sinistra) è

la massima istituzione,elettiva,della Città
e non può affidare la rappresentazione dei
propri lavori a questo o quel gruppo con-
siliare,pena la mancata obiettività e il rispet-
to delle normative vigenti.Le istituzioni,na-
zionali o locali,vanno rispettate.Sono
spesso teatro di battaglie politiche anche
aspre,ma non dobbiamo mai dimenticare
che appartengono a tutti i cittadini.E i citta-
dini - concludono i consiglieri di Idv e Pd -
chiedono serietà,non atteggiamenti estem-
poranei a forte rischio,per la assenza di
equità e informazioni sulle finalità,di stru-
mentalizzazioni unilaterali».

Corretto.Ballestrazzi,nella più totale buo-
na fede,avrebbe potuto strumentalizzare la
seduta con tagli politici del filmato favore-
voli al suo schieramento e penalizzanti

per l’altrui impegno e lavoro.
Però,cari consiglieri,non censurate così le vel-

leità artistiche del grillino Spielberg.Affidategli,al-
meno,il montaggio delle perle e dei fuori-onda:
dalle corsettine sui tacchi delle consigliere in ritar-
do,ai termovalorizzatori scambiati per termoven-
tilatori...Vendendo i filmati a Paperissima si po-
trebbero azzerare i costi di produzione del format
istituzionale.

Difficile concorrere per la statuetta dorata:non ce
ne voglia Ballestrazzi,ma dietro la cinepresa ci vor-
rebbe uno come Sitta.Peccato che,ultimamente,il
superassessore non voglia proprio sentir parlare
di regia,dopo le pesanti stroncature di alcuni nostri
critici al suo «Modena Futura».
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SCONTRO Comune e Provincia divisi sullo

«Crisi, non si 
Ma l’assessore Sitta non è d’ 
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